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Da rimanere allibiti. Non c’è altro modo per commentare la notizia di oggi. Allibiti non significa
però inebetiti e incapaci di valutare. E così proviamo comunque a commentare la notizia del
giorno. L’esecutivo marchigiano, accogliendo integralmente (verrebbe da dire acriticamente) la
proposta del super-mega-galattico-direttore-unico, ha nominato cinque
super-mega-galattici-vicedirettori che       governeranno tutta la sanità regionale che
rappresenta l’85 % di tutte le risorse dell’ente marchigiano. Non un cenno a direttive o linee
programmatiche, non un cenno all’analisi rigorosa dei requisiti e competenze dimostrate, non
un cenno a valutazioni critiche e di opportunità. No. Solo acritica accettazione della proposta
altrui, quasi fosse “la” proposta, anzi la sola e unica “Proposta”: prendere o lasciare. Anzi,
prendere e basta, prendere a occhi chiusi. Ci saremmo attesi una maggiore autonomia
decisionale da parte della Giunta regionale, proprio noi di “montenovonostro” che da sempre
invochiamo l’autonomia fino a metterla al centro dei nostri principi ispiratori. Ma guarda te come
deve essere ridotta la democrazia, che è governo di popolo attraverso i propri eletti. No, qui gli
eletti non governano e decidono di lasciar governare un nominato che ne nomina altri cinque.
Siamo all’oligarchia della burocrazia. Al governo di pochi, fosser’anche “i migliori”. E non solo
decidono di far governare uno solo, ma gli lasciano scegliere anche i vice. E lo elogiano pure,
incensandone i meriti, quasi fosse l’ “oracolo”. Misera la nostra epoca, se siamo ridotti a
incensare gli oracoli.
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